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Edilizia ornamentale
Francamente non mi sovviene il pe-
riodo preciso d’installazione; né mi 
vengono in aiuto, in rete, atti ufficia-
li e proclami comunali dell’epoca. 
Ricordo però che s’era ai tempi del 
completamento del nuovo svinco-
lo autostradale: per cui – mese più, 
mese meno – si parlerebbe comun-
que di circa quattordici anni fa.
La rotatoria col famigerato “obe-
lisco di accoglienza”, voglio dire. 
Quella su via Belvedere, all’altezza 
del PalaZauli, all’incrocio con via 
Clarizia. Quella che un tempo era 
tutta di prato verde, oggi a chiazze, 
domani boh. Quella che non puoi più 
imboccare per il centro se ti fermi al 
distributore di carburante lì vicino, 
per cui l’inversione la fai più facile 
se prendi l’autostrada, esci a Eboli 
e te ne vieni da dietro. Quella su cui 
inizialmente avevamo messo lo sfi-
ziosissimo cartello “I love my city”, 
soprassedendo sul fatto che nei paesi 
di lingua inglese la parola “city” sia 
sinonimo di “metropoli” o “capitale”, 
mentre per i centri urbani normodo-
tati si usa più pragmaticamente il ter-
mine “town”. E va be’, non impedi-
teci di sognare, nessuno può mettere 
Baby-ttipaglia in un angolo (semicit).
Non se n’è mai capita la valenza sim-
bolica, di quel palo altissimo confic-
cato nel mezzo. Cioè, voglio dire: di 
cosa si tratti materialmente è più che 
evidente, è un lampione coi riflettori. 
Un po’ spropositatamente lunghino, 
magari; un po’ troppo “stele di Roma 
Eur che un occhiolino ai patrioti non 
si nega mai”, e ok: ma quello è. Però, 
se quei fari sono costantemente spen-
ti, irraggiungibili, abbandonati, è chia-
ro che fin dall’origine l’intenzione del 
costruttore non era quella di illumina-
re ma di lanciare qualche altro mes-
saggio profondissimo dritto al sub-

conscio del cittadino, tipo: hai voglia a 
salire in alto, nessuna luce si accende-
rà se non è dentro di te. Oppure: non 
attendere l’allaccio, smonta il contato-
re, la tua energia sei tu. E altra roba da 
pelle d’oca del genere.
Il fatto che in cotanto monumento ci 
sia un sottotesto da interpretare – e da 
sovrapporre, quindi, alla facilità dell’e-
videnza – è confermato anche dalla 
fontana sottostante: una vasca enor-
me, un’intera circonferenza di eroga-
tori allineati, e nemmeno una goccia 
d’acqua. Niente, mai. Manco a pagarla, 
trasportarla con l’autobotte, ordinarla 
al bibitaro, farla evocare da un qualche 
sciamano Navajo in pensione. Un’altra 
di quelle “fontane a secco” di cui stia-
mo diventando specialisti, dopo le ca-
restie a piazza Aldo Moro e le spruzza-
te a targhe alterne a piazza Amendola. 
Una campagna di sensibilizzazione 
contro i danni da eccessiva idratazio-
ne, forse; una scelta para-ambientalista 
che da anni perpetriamo come un am-
monimento a oltranza, un marchio di 
fabbrica, uno slogan pacifista: fate la 
‘nzogna, non fate la guerra.
È che siamo fatti così: inventiamo, 
progettiamo, costruiamo per il gusto 
di farlo, poi si vedrà. Siamo quelli che 
al tavolo del ristorante tirano fuori la 
carta platino ma non la danno mai al 
cameriere: oh, guarda qua, t’ho detto 
che ce l’ho, vorresti pure che la usassi?
Una chiosa seria, in ciò: ero certo, 
cinque anni fa, che l’intitolazione di 
quel posto a un concittadino illustre 
come Luigi Gambardella avrebbe 
fatto da sprone per mettere seria-
mente in funzione il tutto. Ma chis-
sà, magari anche questo è un modo 
per onorarne la memoria: facendone 
sentire la mancanza.

Ernesto Giacomino

Il futuro è sempre più verde
Sono settimane ricche di notizie che 
riguardano la natura che c’è intorno 
a noi. Nello scorso numero (e anche 
su questo) il fiume Tusciano; da setti-
mane il mare; oggi la pineta che corre 
parallela alla spiaggia. Notizie quasi 
sempre cattive, ma propositi quasi 
sempre buoni. 
Si vanno chiarendo le cause della re-
pentina penuria d’acqua nel fiume 
che attraversa la nostra città: capta-
zioni eccessive e deviazioni del corso 
a opera di privati, come evidenziato 
anche nell’articolo che pubblichiamo 
oggi. Preoccupa ancora di più quanto 
emerso da un sopralluogo di alcuni 
volontari che hanno risalito il corso 
del fiume a piedi, da Battipaglia a 
Olevano. Sarebbero emersi scarichi 
abusivi in prossimità di aziende agri-
cole e piccole imprese manufatturie-
re, rifiuti riconducibili alla stagionale 
raccolta e lavorazione delle olive, e 
altra spazzatura. Chi dovrebbe con-
trollare è distratto e chi inquina do-
vrebbe vergognarsi. Sarebbe auspi-
cabile individuare i responsabili e 
punirli severamente.
Al mare non va meglio. È di questi 
giorni la notizia del rilievo di nume-
rosi scarichi illeciti nel Sele, prove-
nienti da alcuni allevamenti bufalini 
nel territorio tra Eboli e Capaccio. 
Facile intuire l’entità del danno pro-
vocato all’ecosistema fluviale e, di 
conseguenza, alla qualità del mare in 
quel tratto di litorale. Sono al lavoro 
le forze dell’ordine e la magistratura. 
Poi c’è la nostra “pineta”. Uso le 
virgolette perché la sottile e a tratti 
spelacchiata striscia grigio-verde che 
fiancheggia la spiaggia è costituita 
in parte da pini, in parte da eucalipti 
e altre specie arboree (chiederemo 
lumi alla “nostra” esperta di botani-
ca Simona Otranto). Alla pineta ab-

biamo dedicato ben due pagine, la 
copertina e la 5, perché del suo futu-
ro finalmente si occuperà qualcuno. 
Chi? I Comuni di Battipaglia ed 
Eboli, insieme. È stato da poco fir-
mato un protocollo d’intesa – espres-
sione burocratese che indica un pri-
mo passo che spesso rimane anche 
l’ultimo – per mettere nero su bianco 
gli interventi necessari a salvarla e ri-
lanciarla. Da decenni la pineta è più 
famigerata che famosa: un non-luogo 
dove proliferano abusivismo, degra-
do, spaccio di droga e prostituzione. 
Vedremo quali saranno i passi suc-
cessivi al primo.
Dulcis in fundo, il “verde pubblico”. 
Anche qui, dopo tanti passi falsi e 
molti “caduti” sembra concretizzarsi 
la volontà di cambiare rotta. Nessuno 
può negare che la manutenzione del 
patrimonio arboreo cittadino sia sta-
to il tallone d’Achille dell’attuale 
amministrazione comunale. Diciamo 
pure il tallone-tibia-ginocchio-femo-
re d’Achille. Fino a ieri, però. Perché 
è stato annunciato, con legittima 
soddisfazione, il varo di un “Piano 
verde” per prendersi cura dei nostri 
amici alberi e degli spazi verdi citta-
dini. I politici precisano che si tratta 
di un censimento, per ora, propedeu-
tico ai futuri coordinati e risolutivi 
interventi. Un primo passo. Anche 
questo.
Come vedete, si tratta quasi sempre 
di primi passi. Sempre più spesso il 
problema è raccontato al presente, 
mentre le soluzioni sono coniugate 
al futuro. Da un po’ di anni accade 
questo nella grammatica della nostra 
classe politica.

Francesco Bonito
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Verde pubblico: avanti piano
Un posto d’onore nel dibattito locale 
è quello riguardante la gestione del 
verde urbano. È innegabile, infatti, 
che il tema sia spesso al centro del-
le rimostranze dei cittadini, che a 
più riprese lamentano la scarsa cura 
delle aree verdi in città. Ma ecco che 
l’amministrazione comunale, proprio 
al fine di facilitarne la manutenzione 
e il controllo, ha deciso provvedere 
al censimento delle aree occupate da 
vegetazione.
Questo offrirà un’istantanea delle 
condizioni degli angoli naturali in 
città in modo da poterne effettuare 
una manutenzione mirata, permet-
tendo di individuare le criticità come 
i diversi alberi malati o le aree più 
degradate. Nessun tipo di gestione, 
infatti, può prescindere da una piani-
ficazione a monte in grado di defini-
re obiettivi e interventi. 
La consigliera comunale Gabriella 
Nicastro, delegata alla gestione e ma-
nutenzione del verde, fa risalire buo-
na parte delle precarie condizioni nel-
la quali questo versa il verde pubblico 
cittadino a passati errori che hanno 
portato a scelte improprie. Scelte che, 
secondo la consigliera, determinano 
gran parte dei problemi attualmente 
lamentati dai cittadini: «Negli anni ’70 
la Forestale regalava ai comuni de-
terminati alberi, come i cedri. Questi 
sono stati messi senza rispettare di-
stanze e ingombri»; e ancora: «Anche 
un bambino si rende conto che gli 
aranci di via Mazzini non hanno lo 
spazio adatto». Problemi che, tuttavia, 
la dottoressa Nicastro riconosce non 
essere solo ereditati dal passato: «Ci 
sono situazioni nelle quali il verde 
non è curato». 
Cura non sempre effettuata con buo-
na tecnica e diligenza, che la delegata 

non manca di denunciare sottoline-
ando come, spesso, la manutenzione 
venga effettuata in maniera grosso-
lana, danneggiando la salute delle 
piante. Manutenzione che, quando 
effettuata, ha provocato – sempre 
secondo Nicastro – ingiustificate cri-
tiche da parte dei cittadini. È il caso 
della ex scuola Fiorentino dove: «È 
stato fatto un polverone. Sono sta-
ti abbattuti dei cipressi perché una 
volta non potati a siepe, come do-
veva essere, crescendo erano ormai 
diventati troppo vicini l’un all’altro, 
seccando». Proprio in quell’area sor-
gerà un parcheggio alberato, unico in 
città, compensando gli alberi rimossi 
perché pericolosi.
Avanzando l’interrogativo sul se, a 
poco più di un anno dalla fine del 
mandato, non debba essere questo 
il momento dell’azione più che del-
la pianificazione, Nicastro riconosce 
come propedeutica a un vero e pro-
prio Piano del verde l’approvazione 
del Puc, al momento ancora latitante.
Una necessità di intervento che af-
fonda le proprie radici non esclusi-
vamente in una questione di decoro 
urbano quanto nel dichiarato inten-
to di promuovere un ambiente ur-
bano più sostenibile. Rigenerazione 
e manutenzione del verde urbano, 
d’altronde, sono strumenti essenziali 
per conseguire una migliore qualità 
dell’aria, specialmente in zone alta-
mente trafficate.   È in questo solco 
che va inserito il progetto del “bosco 
urbano” che un giorno sorgerà nella 
rotatoria autostradale alle porte del-
la città.

Andrea Verderame

4 politica
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Sicurezza stradale e... finanziaria
Fare opposizione nell’idea del no-
stro Movimento significa offrire 
soluzioni per la risoluzione di si-
tuazioni di difficoltà che l’ammi-
nistrazione comunale non ha 
visto, o accendere la luce 
su questioni che la cit-
tadinanza dovrebbe 
conoscere e che in-
vece non vengono 
spiegate in manie-
ra chiara. E proprio 
in questa duplice 
direzione che vanno 
le ultime attività che 
Battipaglia Radici e Valori 
ha intrapreso. In primo luogo il 
nostro segretario Annalisa Spera 
ha chiesto ai consiglieri di opposi-
zione Giuseppe Provenza (Forza 
Italia) e Maurizio Mirra (Civica 
Mente) la disponibilità a presen-
tare una interrogazione comunale 
per chiedere una serie di interventi 
di messa in sicurezza degli attra-
versamenti pedonali nei pressi di 
alcuni istituti scolastici. 
La richiesta accolta come sempre 
con entusiasmo e grande disponi-
bilità – e non può essere altrimenti 
quando si ragiona con chi come 
noi ha la volontà di realizzare cose 
concrete per la collettività – è sta-
ta trasformata in una interroga-
zione comunale che speriamo si 
discuterà nel prossimo Consiglio 
comunale. È stata chiesta l’allo-
cazione di un semaforo per l’at-
traversamento pedonale in via 
Domodossola, nei pressi del liceo 
Medi e nei pressi dell’istituto com-
prensivo Salvemini con la conte-
stuale sistemazione degli archetti 
parapedonali per garantire un 
attraversamento, controllato e si-
curo, ai ragazzi che si recano ogni 
giorno a scuola; la sistemazione 

di dissuasori stradali per l’accesso 
all’istituto comprensivo Gatto (per 
tutte le sue sedi nel rione Stella) 
e della scuola d’infanzia di Serroni 

INA in via Lazio. Siamo sicuri che 
in questo modo potremo 

scongiurare incidenti, 
a volte anche gra-
vi, che negli anni 
si sono ripetuti a 
causa di attraversa-
menti sbagliati e di 

guide pericolose. 
Il secondo interven-

to è quello del nostro 
presidente Massimiliano 

Terminelli che ha accesso un 
faro sulla questione Piu Europa 
e richiesta di risarcimento danni. 
La società Atene Grandi Progetti 
ha citato in giudizio in tribunale 
il Comune di Battipaglia per pre-
sunti inadempimenti contrattuali: 
una richiesta di ben 62 milioni di 
euro. L’intricata vicenda sta pas-
sando praticamente sotto silen-
zio. Fin dall’inizio eravamo scettici 
sulla possibilità che potesse es-
sere risolta facilmente dall’Ente, 
ma spaventa ancora di più il si-
lenzio tombale dell’amministra-
zione. È pur vero che il Comune 
di Battipaglia si difenderà in giu-
dizio, ma una risposta pubblica 
circostanziata sarebbe il caso di 
darla alla cittadinanza. Si tratta di 
un importo enorme, che potreb-
be mandare in default il nostro 
Comune. Siamo sicuri che non si 
risolverà nel giro di poco tempo e 
tra qualche anno potrebbe rica-
dere sulle spalle dei battipaglie-
si. Proprio per questo chiediamo 
all’amministrazione comunale di 
fare chiarezza e di spiegare come 
stanno veramente le cose.

Movimento Battipaglia Radici e Valori

SPAZIO A PAGAMENTO AUTOGESTITO
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Ubaldo Baldi descrive le vicende sto-
riche, economiche e politiche della 
Pianura dorata, il fertile territorio tra 
il Sele e il Tusciano, in un saggio che 
si fa apprezzare per l’acuta analisi 
dei fenomeni sociali e per l’ampiezza 
della ricerca bibliografica e fotogra-
fica. Un libro di storia di piacevole 
lettura che racconta l’epopea di quei 
“pionieri” che videro nelle terre tra i 
due fiumi la nuova frontiera.

Mentre altrove le leggi razziali 
alimentavano l’emarginazione e 
la violenza, nel campo di interna-
mento di ebrei di Campagna emer-
ge una storia di tolleranza e acco-
glienza. Custodi della memoria è il 
racconto dell’incontro inatteso ed 
empatico tra la popolazione resi-
dente e gli ebrei in quel luogo de-
portati e detenuti.

Battipaglia ed Eboli insieme per salvare la pineta 
Otto chilometri di fascia pinetata a ri-
dosso del mare da anni ostaggio del 
degrado. La pineta che è sita nel comu-
ne di Eboli ma comprende i cosiddetti 
usi civici del comune di Battipaglia è 
un patrimonio immenso di biodiver-
sità. La sua particolarità, nonostante i 
pini siano stati piantati dall’uomo ne-
gli anni Trenta per proteggere le colti-
vazioni più a monte dalla salsedine, ha 
fatto sì che divenisse area protetta e 
sottoposta a vincoli paesaggistici e na-
turali. Proprio quei vincoli che avreb-
bero dovuto proteggerla, però, negli 
anni sono diventati un impedimento 
alle normali operazioni di pulizia e 
manutenzione, senza invece riuscire a 
fermare gli incivili e i criminali. Così 
mentre gli enti locali, ingessati dalla 
complessità della burocrazia, dalla 
frammentazione del potere di inter-
venire restavano pressoché inermi, la 
Pineta diventava pian piano territorio 
di conquista di clandestini, spacciato-
ri, prostitute, di costruzioni abusive e 
sito di vere e proprie discariche.  Una 
sorta di Far West dove l’illegalità ha 
regnato sovrana. I tentativi di liberar-
si, perlomeno in parte, di presenze in-
desiderate con gli abbattimenti delle 
costruzioni abusive, iniziate a Eboli 
negli anni Novanta e proseguite di re-
cente anche a Battipaglia, hanno fino-
ra ottenuto ben pochi effetti visibili. 

Perché dopo l’abbattimento l’azione 
di risanamento si è praticamente fer-
mata. Questo almeno finora.

La sinergia
Ora però i due enti locali confinanti 
hanno deciso finalmente di agire in 
sincronia. L’unico modo per ottene-
re risultati tangibili. La prima mossa 
l’ha fatta Eboli che, affidandosi allo 
studio di un esperto, Antonio Catone, 
ha redatto il piano di gestione fore-
stale. Si tratta dello strumento di pia-
nificazione che consentirà di agire 
lungo la fascia pinetata creando var-
chi percorribili, effettuando azioni di 
pulizia, diradando gli alberi laddove 
sono troppo fitti e impediscono gli 
interventi anti incendio, piantando 
nuove specie dove invece gli incendi 
hanno decimato gli alberi. Insomma 
l’obiettivo è rendere la pineta frui-
bile, oltre che protetta, ed eliminare 
con la presenza legale quella illegale. 
Il piano di gestione forestale di Eboli 
ha già ottenuto l’autorizzazione “in 
minuta” della Regione ed è in atte-
sa dei pareri di Autorità di bacino ed 
Ente Riserva che dovrebbero giun-
gere a breve. Nel frattempo, nell’ot-
tica del coordinamento delle azioni e 
per svincolare i cosiddetti usi civici, i 
due Comuni hanno firmato un accor-
do nei giorni scorsi. 

L’accordo
Il protocollo d’intesa firmato dai sin-
daci di Battipaglia ed Eboli Cecilia 
Francese e Mario Conte è la base per 
dare corso sia agli interventi previsti 
nel masterplan della costa sud, sia per 
quelle azioni di protezione, rimbo-
schimento, salvaguardia dagli incendi 
e creazione di attrattive turistiche fi-
nora rimasti solo nei progetti. I sette 
punti del protocollo, che sembrereb-
bero anch’essi solo “dichiarazioni di 
principio” troveranno concretizza-
zione non appena anche Battipaglia 
avrà il suo piano di gestione forestale 
che, proprio grazie all’intesa, potrà ri-
calcare esattamente quello ebolitano, 

trattandosi della stessa fascia boschi-
va. La complessa procedura “aggire-
rà” l’ingessatura causata dai vincoli 
paesaggistici e ambientali senza sna-
turare l’habitat protetto. Sarà possi-
bile “pulire” da canneti e sterpaglie 
sostituendoli con vegetazione adatta 
all’area, creare i cosiddetti percorsi di 
penetrazione dove sarà possibile an-
che parcheggiare, realizzare i “parchi 
avventura”, una sorta di parco giochi 
che sfrutta proprio la presenza degli 
alberi di alto fusto con passerelle, reti 
sospese e tutto quanto possa rende-
re divertente l’area senza incidere 
sull’equilibrio di flora e fauna.

I sette punti del protocollo
Sono sette i punti salienti dell’ac-
cordo tra Battipaglia ed Eboli: 
Rimboschimento di terreni nudi e 
cespugliati e ricostruzione dei boschi 
degradati o distrutti da incendi; con-
servazione, miglioramento e amplia-
mento dei patrimoni boscati di Enti 
e privati; sistemazione idraulico-fore-
stale delle pendici e consolidamento 
delle dune litoranee; realizzazione 
di interventi per la prevenzione e la 
difesa dei boschi dagli incendi; rina-
turalizzazione delle aree abbando-
nate per la difesa, conservazione e 
incremento del patrimonio faunistico 
e la produzione di piante officinali; 
gestione, valorizzazione e amplia-
mento delle foreste demaniali e del 

demanio di proprietà della Regione 
Campania; elaborazione e approva-
zione di piani di assestamento.

Il masterplan
Procede, nonostante gli scettici, an-
che l’iter per l’attuazione del master-
plan Salerno Sud che coinvolge l’in-
tera fascia costiera a sud di Salerno. Il 
10 luglio, infatti, si terrà, su convoca-
zione della Provincia di Salerno, una 
conferenza di servizi per raccogliere 
tutti i pareri degli enti coinvolti nel 
progetto “Ricostruzione, valorizza-
zione e potenziamento dell’habitat 
pineta litorale, riqualificazione di 
zone degradate o compromesse, rico-
struzione e potenziamento dell’habi-
tat pineta-duna”. Il cronoprogramma 
relativo all’intervento punta alla frui-
zione da parte della collettività entro 
settembre 2027. Il progetto ha come 
obiettivo la tutela, la valorizzazione, 
la sicurezza e la vigilanza di una area 
di fascia pinetata al fine di evitarne 
il degrado e la perdita delle qualità 
paesistico-ambientali, attraverso la 
realizzazione di una rete sentieri-
stica. La definizione di una rete di 
sentieri permetterà la vigilanza, la 
fruizione controllata, la sicurezza e 
la tutela del bene che si intende pro-
teggere. L’area interessata riguarda 
i comuni di Capaccio Paestum e di 
Eboli, compresa l’area degli usi civici 
di Battipaglia. 

L’obiettivo
L’attuazione dei progetti del ma-
sterplan, l’approvazione dei piani di 
gestione forestale dei due comuni di 
Eboli e Battipaglia, il protocollo final-
mente firmato sulla gestione sinergi-
ca della fascia pinetata, dovrebbero 
finalmente risolvere la maggior parte 
dei problemi favorendo la presenza di 
un turismo di qualità e scoraggiando 
insediamenti abusivi e attività crimi-
nali. Insomma una riappropriazione 
collettiva di una zona meravigliosa. 

Stefania Battista
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Piu Europa: il Comune si affida ad Angione
A Battipaglia i cerchi non si chiu-
dono sempre. Si richiudono, anche 
dopo. E così, in silenzio, a distanza di 
anni, può succedere che chi fu prota-
gonista d’una pagina amministrativa 
torni a scriverne un’altra. Da un’altra 
prospettiva. Con un altro titolo. Ma 
sullo stesso foglio. È il caso dell’in-
gegnere Pasquale Angione, già diri-
gente dell’area tecnica del Comune, 
oggi in pensione, al quale l’ammini-
strazione ha affidato la stesura della 
perizia tecnica con cui intende difen-
dersi nella causa milionaria intentata 
da Atene Grandi Progetti, che pre-
tende 62 milioni di euro. L’incarico è 
ufficiale, per un valore di 24.741 euro. 
A conferirglielo è stato il suo suc-
cessore, l’ingegnere capo Carmine 
Salerno, su impulso dell’architetto 
Fausto Dragonetti, responsabile del 
procedimento. 
Il nome è noto, la funzione pure: 
Angione, oltre un decennio fa, firmò 
da dirigente la concessione che oggi il 

Comune contesta. Sul piano giuridi-
co, non c’è incompatibilità. Angione 
ha lasciato l’incarico nel 2018, e oggi 
agisce da esterno. Tutto nasce nel 
2012, quando l’Ente sigla con Atene 
la convenzione per realizzare un 
centro intermodale alle spalle della 

stazione ferroviaria. Doveva essere 
un’infrastruttura nevralgica, finan-
ziata anche con fondi europei, capa-
ce di cambiare il volto della città. Nel 
2018, però, tre interdittive antimafia 
colpiscono società collegate al con-
cessionario. I provvedimenti prefetti-
zi verranno poi annullati dai giudici 
amministrativi, ma intanto il cantiere 
rallenta, si blocca, si svuota. Nel 2024, 
la sindaca Cecilia Francese e il diri-
gente Carmine Salerno dispongono 
la revoca della concessione. Gravi 
le contestazioni mosse: abbandono 
dell’area, mancato pagamento dei 
canoni, perdita dei requisiti sogget-
tivi, inadempienze tecniche. Arriva 
l’atto formale di risoluzione. 
Ma da Atene reagiscono. E lo scorso 
marzo hanno citato in giudizio l’En-
te, chiedendo oltre 62 milioni di euro 
per presunti danni economici e patri-
moniali derivanti, a loro dire, da una 
revoca illegittima. Per opporsi, l’am-
ministrazione ha scelto di dotarsi 

d’una perizia indipendente. Toccherà 
ad Angione redigere lo “stato di con-
sistenza” del cantiere: valutare quan-
to è stato effettivamente realizzato, 
stimare i danni derivanti dall’interru-
zione, fotografare – letteralmente – il 
sito oggi abbandonato. Il documento 
dovrà supportare la linea difensiva 
dell’Ente, che nega qualsiasi respon-
sabilità e rivendica la legittimità della 
revoca. Proprio il nome di Angione è 
tornato a circolare anche nei tribuna-
li: nelle scorse settimane la Procura 
ha chiesto per lui due anni di reclu-
sione nel processo che lo vede impu-
tato assieme, tra gli altri, all’ex sinda-
co Giovanni Santomauro. Ora dovrà 
contribuire sbrogliare la matassa del 
Piu Europa.

Carmine Landi

Battipaglia perde due “figli” lontani
Uno in fondo al lago. L’altro esani-
me sull’asfalto. Uno in Lombardia, 
l’altro nel Veneto. Entrambi lontani 
da casa, entrambi con vent’anni ap-
pena. Entrambi figli di Battipaglia. 
In un giugno feroce, due giovani 
vite si sono spente al Nord, lascian-
do al Sud un vuoto che non conosce 
geografia. 
Domenica pomeriggio a Ispra sul 
Lago Maggiore c’era una barca 
che galleggiava immobile, tra i sa-
lici. Amine Taoufik era in acqua da 
pochi minuti. Nuotava bene, anzi 
benissimo: era un atleta, un pugile, 
cresciuto a Belvedere e forgiato nel-
la palestra della Renmanuel, sotto 
l’occhio paterno del maestro Piano. 
Poi qualcosa s’è spezzato. Forse un 
malore, forse la stanchezza, forse 
nulla che si possa spiegare. È andato 

giù. Senza più risalire. Aveva lasciato 
Battipaglia nel 2023, dopo una breve 
esperienza lavorativa in una pastic-
ceria del quartiere, per completare 
gli studi a Varese, ospite di uno zio. 
Si era rialzato già una volta: due anni 
fa era sopravvissuto a una caduta dal 
tetto della scuola, finendo in coma. 
L’avevano dato per spacciato, ma 
Amine era tornato. Adesso no. Il suo 
corpo è stato ritrovato dai sommoz-
zatori. I tentativi di rianimarlo sono 
durati dieci minuti. Poi, il silenzio. 
A Belvedere, la notizia ha attraver-
sato le strade come un’onda. Il padre, 
bracciante agricolo, la madre casa-
linga, e i suoi quattro fratelli, han-
no aperto le porte al dolore. Il più 
grande dopo Amine, 16 anni, ha già 
indossato i guantoni. «Era diverso 
dagli altri», ha detto il suo allenato-

re, riferendosi alla vittima, «non solo 
per come combatteva, ma per come 
voleva bene». 
Due giorni dopo un’altra famiglia 
battipagliese ha vissuto lo stesso incu-
bo. A Santa Maria di Sala, in provin-
cia di Venezia, Roberto Sangiovanni 
era in sella alla sua Kawasaki Ninja 
300, regalo per la maturità. Lavorava 
part-time, studiava all’università, 
e quella mattina – 12 giugno – sta-
va andando all’Help Desk dove era 
impiegato. Un’auto gli ha tagliato la 
strada. Un impatto tremendo. Cinque 
giorni di agonia e, infine, l’addio. A 
Noale, dove viveva con i genitori e 
i due fratelli, lo chiamavano Robby. 
A Battipaglia, invece, era ancora il 
nipote del direttore delle Poste. Era 
partito nel 2018, quando la madre – 
insegnante – aveva trovato lavoro al 

Nord, e il padre l’aveva raggiunta, 
entrando anche lui nelle Poste. Ma 
Robby, ogni volta che poteva, torna-
va a Battipaglia. E a Padova, dov’era 
iscritto, si faceva riconoscere per le 
sue battute in dialetto campano. La 
sorellina, appena diciottenne, il gior-
no dopo la sua morte si è presentata 
comunque all’esame di maturità. «Lo 
devo a lui», ha detto. Mentre la ma-
dre, tra le lacrime, prometteva d’im-
pegnarsi per la messa in sicurezza di 
quell’incrocio maledetto. La Procura 
ha aperto un fascicolo per omicidio 
stradale. Ma la giustizia, da sola, non 
consola.

Carmine Landi
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“Solitamente l’ammalato è chiamato paziente, ma è 

il medico che deve essere paziente nell’accoglierlo, 

ascoltarlo e curarlo amorevolmente.”
Mariano Iaccarino

In libreria e da  (via Plava 32 - tel. 0828 344848)

Fiume Tusciano, più ombre che luci
Permablitz. Un nome che ai più 
non dirà nulla; si tratta di una inci-
siva iniziativa promossa da Casa 
Pachamama Aps di Olevano sul 
Tusciano, in collaborazione con 
Plastic Free Odv, dopo il grave “in-
cidente” ambientale che ha coinvolto 
a fine maggio il fiume Tusciano. Nero 
su Bianco ne ha parlato diffusamen-
te sullo scorso numero, dopo la consi-

stente captazione d’acqua del fiume 
per usi agricoli privati che compor-
tò un’allarmante diminuzione della 
portata del Tusciano. 
Venerdì 20 giugno si è svolta la pri-
ma tappa del progetto Permablitz, 
una passeggiata ambientale lungo il 
tratto del fiume Tusciano che va da 
Battipaglia fino alla foce. L’obiettivo 
è monitorare e documentare i punti 

critici del corso d’acqua, con parti-
colare attenzione alla presenza di 
scarichi illeciti e captazioni abusive. 
Durante il sopralluogo è emersa una 
situazione preoccupante: sono stati 
infatti rinvenuti numerosi rifiuti, in 
particolare frammenti di teli in plasti-
ca, reti per la raccolta delle olive, tubi 
per l’irrigazione; oltre a polistirolo, 
ferro, pneumatici, batterie d’auto e 
altro. La zona più critica si conferma 
quella a ridosso delle attività produt-
tive di piccole e medie dimensioni.
Nonostante le criticità riscontrate, le 
condizioni generali del fiume Tusciano 
sono apparse migliori del previsto: la 
bellezza del paesaggio e la qualità 
dell’acqua in alcuni tratti rappresen-
tano un’opportunità concreta per la 
valorizzazione del territorio. Il fiume 
ha tutte le potenzialità per diventa-
re un vero e proprio parco fluviale, 
uno spazio accessibile alla cittadinan-
za per attività ricreative, educative e 
persino balneari nei periodi più cal-
di. È tuttavia necessario riflettere su 

quanto questa risorsa naturale sia, di 
fatto, sottratta all’uso collettivo. Tutto 
il materiale fotografico e video raccol-
to durante il Permablitz sarà allegato 
all’esposto che Casa Pachamama Aps 
invierà alla Procura della Repubblica 
di Salerno.

Premio Feltrinelli ad Emanuele Andreano
Lo scorso 13 giugno, nella sede della 
prestigiosa Accademia Nazionale dei 
Lincei a Roma, sono stati conferiti i 
Premi Antonio Feltrinelli Giovani. 
Tra i premiati anche un giovane 
scienziato battipagliese, Emanuele 
Andreano, responsabile del setto-
re Sierologia e immunologia della 
Fondazione Biotecnopolo di Siena. 
Il Premio Feltrinelli viene assegna-
to annualmente dall’Accademia dei 
Lincei a eccellenze nelle scienze e 
nelle arti, in cinque aree disciplinari.
Alla presenza del Presidente del-
la Repubblica Sergio Mattarella, 
Andreano è stato premiato per il 
suo contributo alla comprensione e 
alla cura delle infezioni causate da 
virus zoonotici, in particolare il virus 
SARS-CoV-2. Tra le sue scoperte più 
rilevanti figura la dimostrazione che 

una singola mutazione ha favorito 
la diffusione globale della variante 
JN1 del SARS-CoV-2. Inoltre, ha 
sviluppato e caratterizzato una serie 
di anticorpi monoclonali umani effi-
caci nella prevenzione delle infezioni 

da SARS-CoV-2, approfondendo le 
dinamiche evolutive dei linfociti B 
e la produzione di anticorpi durante 
l’infezione. I risultati dei suoi espe-
rimenti in vitro sono stati pubblicati 
su riviste scientifiche di alto livel-
lo e rappresentano un passo avanti 
cruciale per il controllo di patogeni 
zoonotici.
«Ricevere questo premio dall’Ac-
cademia Nazionale dei Lincei è per 
me un grande onore – ha dichiara-
to Emanuele Andreano – Desidero 
ringraziare tutto il mio team, que-
sto riconoscimento è anche loro. Un 
pensiero pieno di affetto va alla mia 
famiglia e alla mia città, Battipaglia. 
Grazie per il calore e il sostegno che 
non mi fate mai mancare. Sono orgo-
glioso di portare il nome della nostra 
città con me, ovunque».

Brewer vince  
il premio Troisi

“Nonostante le tragicomiche di-
savventure di cui è protagonista, 
Michelone Agapito Capitone, un 
professore tartassato dalla moglie, 
dai colleghi e da ogni essere vivente 
con cui entra in contatto, riesce eroi-
camente a sopravvivere e a difendere 
le proprie idee e il proprio modo d’a-
gire. Un testo esilarante, ricchissimo 
di episodi buffi e divertenti e impre-
ziosito da un linguaggio comico tra-
volgente”. Con questa motivazione 
la giuria del Premio Massimo Troisi 
2025, presieduta da Pino Imperatore, 
ha conferito a Tony Brewer il primo 
premio per l’opera Benvenuti nella 
vita 0.0 (sezione racconto inedito). 
Il battipagliese Tony Brewer, autore 
di Non so di non sapere (una paro-
dia sulla storia della filosofia), aveva 
già ricevuto nell’ambito della rasse-
gna dedicata a Massimo Troisi una 
menzione speciale nel 2023 per una 
feroce satira sulla realtà scolastica 
italiana.

Tony Brewer riceve il premio

Andreano con il Presidente Mattarella
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La rottura della simbiosi  
e la realizzazione di sé

La separazione dalle figure parentali 
rappresenta un passaggio necessario 
per la costruzione di un’identità auto-
noma e consapevole. Questo distacco 
non coincide con un semplice allon-
tanamento fisico, in quanto implica 
piuttosto una distanza a livello psico-
logico, attraverso lo scioglimento di 
quella simbiosi emotiva che spesso 
ci lega ai genitori e che, a volte, nel 
corso della crescita può diventare un 
limite alla nostra realizzazione come 
individui autentici e autonomi.
Durante l’infanzia, il legame con i ge-
nitori è vitale in quanto garantisce la 
sopravvivenza, la protezione e con-
tribuisce a definire il nostro senso di 
appartenenza a un contesto sociale. 
Quando tale legame non evolve con la 
crescita e si rimane bloccati in modelli 
e ruoli legati ai desideri o ai timori dei 
genitori, può diventare difficile ascol-
tare la propria voce interiore e realiz-
zarsi pienamente come individui.
Lo psicologo analista Erich 
Neumann, allievo di Jung, nella sua 
opera La grande madre ha appro-
fondito la necessità di trascendere 
le figure parentali, in particolare la 
madre archetipica, da cui è necessa-
rio separarsi psicologicamente per 
sviluppare una coscienza autonoma. 
Realizzare la separazione dalle fi-
gure familiari non significa rifiutare 
o interrompere i rapporti, quanto 
compiere un atto creativo, volto a 
riorganizzare i legami interiori in un 
processo nel quale si riconoscono i 
propri desideri, si assumono le rela-
tive responsabilità e si sperimenta il 
rischio di fallire e la possibilità di sce-
gliere e cambiare. 
Quando il genitore riesce a rispettare 
e sostenere questo processo, agevo-
lando una separazione simbolica, per 
il figlio/a diventa più facile integrare 
dentro di sé le funzioni genitoriali 
e costruire un senso del sé stabile e 
autonomo. Quando manca questa 
cooperazione, l’identità del figlio/a 

può svilupparsi in modo reattivo o 
adattato alle aspettative altrui, con 
la conseguenza di un senso di fru-
strazione e incompletezza che può 
accompagnarlo/a nel corso della vita.
Come comprendere a che punto sia-
mo in questo percorso di realizzazio-
ne di sé? 
Ci sono momenti nella vita in cui 
eventi esterni, frustrazioni o un sen-
so di stanchezza interiore sembrano 
invitarci a compiere delle verifiche e 
dei bilanci. Il confronto con i nostri 
desideri, obiettivi e ambizioni può sti-
molarci a riflettere su quanto questi 
ci corrispondono. Nel caso in cui con-
statiamo una mancanza di autenticità 
tra ciò che viviamo e ciò che sentiamo, 
potremmo chiederci: quale persona, 
nel senso latino di maschera, stiamo 
interpretando? Può essere utile riper-
correre il cammino fatto per divenire 
adulti e verificare quanto il risultato 
ci corrisponda, elaborare come sono 
avvenuti quei riti di passaggio che 
sanciscono il distacco psichico dai ge-
nitori e distinguere l’archetipo dalle 
persone reali. Il lavoro su di sé con-
siste nel lasciar andare, giorno dopo 
giorno, quello che non siamo. Riuscire 
a rompere la simbiosi significa, simbo-
licamente, nascere una seconda volta 
come esseri autonomi.

Daniela Landi  
psicologa

Psicologia

Salus in erbis
a cura della dr.ssa Simona Otranto - erborista

Salvia sclarea, la salvia “rilassante”
Nel vasto genere salvia (che com-
prende oltre 900 specie), le piante 
utilizzate a scopo medicinale o aro-
materapico tradizionale e/o scientifi-
camente documentato in fitoterapia 
sono circa una decina. Oltre la Salvia 
officinalis, la salvia comune per in-
tenderci, la “pianta della salute”, la 
più nota e usata nel bacino del medi-
terraneo, dalle proprietà antisettiche, 
antinfiammatorie, digestive, estroge-
no-simili etc., merita sicuramente at-
tenzione la salvia sclarea L., o salvia 
moscatella. La tradizione la conside-
ra una pianta “che schiarisce”, sia la 
mente che lo sguardo: il nome sclarea 
deriva dal latino clarus (“chiaro”) e 
un tempo i suoi semi venivano usa-
ti per rimuovere corpi estranei dagli 
occhi.
Parliamo di una pianta aromatica, 
con grandi foglie vellutate e fiori 
lilla profumati, dalle mille risorse, 
usata fin dall’antichità per il suo pro-
fumo avvolgente e le sue proprietà 
riequilibranti. 
Originaria del bacino del Mediter
raneo, cresce spontanea nelle zone 
assolate, un po’ in tutta Italia. Il so-
prannome “moscatella” deriva dal 
fatto che, un tempo, veniva usata per 
aromatizzare i vini scadenti, ricor-
dando l’aroma del moscato.
A differenza della sorella officinale, 
infatti, ha un sapore più gradevole, 
meno amaro, quasi dolce.
Nel Medioevo, la salvia sclarea era 
considerata una pianta magica e sa-
cra, associata alla protezione, alla 
chiaroveggenza e alla lucidità men-
tale. Veniva bruciata durante riti per 
“purificare” l’ambiente, o sparsa nei 
bagni rituali per favorire la connes-
sione spirituale.
In ambito popolare, le donne usavano 
infusi o decotti di salvia moscatella 
per affrontare dolori mestruali o pe-
riodi di forte stress, mentre i contadini 
la coltivavano vicino alle vigne: si di-
ceva che migliorasse l’aroma del vino.

Il suo olio essenziale è ricco di linalil 
acetato, linalolo e sclareolo, sostan-
ze che agiscono sul sistema nervoso 
e ormonale. È nota per favorire il 
rilassamento, migliorare l’umore e 
alleviare i fastidiosi sintomi legati al 
ciclo mestruale o alla menopausa. In 
aromaterapia è molto usata contro 
ansia, insonnia e tensione emotiva. 
Il composto “sclareolo”, contenu-
to sempre nell’olio essenziale, viene 
usato anche nell’industria della pro-
fumeria per riprodurre l’ambra gri-
gia, una rara sostanza aromatica di 
origine animale.
In cosmetica il suo olio essenziale ha 
azione sebo-regolatrice, tonifican-
te e antimicrobica. Ottimo per pelli 
grasse o impure, capelli con forfora o 
cuoio capelluto irritato. In profume-
ria viene impiegato per la sua nota 
muschiata e come fissativo naturale.
L’idrolato, ottenuto durante la distil-
lazione in corrente di vapore, si uti-
lizza come tonico viso per pelli miste 
e acneiche, grazie all’azione astrin-
gente e purificante. 
Sempre più studi scientifici confer-
mano ciò che la tradizione già cono-
sce da sempre: la salvia sclarea è una 
pianta efficace nel promuovere equi-
librio emotivo, benessere ormonale e 
salute della pelle. 



10 racconti
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Battipaglia Amarcord

Ripa resta per vincere
Spiderman è rimasto in città. Con 
questo slogan ad effetto sui propri 
canali social, la Battipagliese ha an-
nunciato la riconferma di Francesco 
“Ciccio” Ripa per la prossima stagio-
ne sportiva, la seconda consecutiva 
con il bomber bianconero a guidare 
l’attacco delle zebrette. Notizia che 
immediatamente ha fatto il giro della 
città suscitando gioia ed entusiasmo 
tra i tifosi bianconeri. 
Ripa, a dispetto delle quaranta can-
deline che spegnerà a novembre, ha 
dimostrato nella passata stagione di 
essere un top player, un lusso enorme 
per la categoria. Ne sono testimonian-
za i 31 gol messi a segno tra campio-
nato e coppa Italia che lo hanno in-
coronato capocannoniere del girone 
B di Eccellenza. Ma al di là dei gol, è 
stato lo spirito con cui ha affrontato 
il campionato, l’innato attaccamento 
alla maglia dimostrato che ha suscita-
to l’affetto della tifoseria che, imme-
diatamente, lo ha eretto a idolo indi-
scusso. Ecco spiegato l’entusiasmo 
alla notizia della sua riconferma. 
“Ciccio” Ripa si sta godendo qualche 
giorno di vacanza con la sua famiglia, 
noi siamo andati a disturbarlo per 
strappargli qualche dichiarazione pri-
ma dell’inizio della nuova stagione. 
Cosa ti ha spinto a rimanere alla 
Battipagliese? 
«Sicuramente l’amore per questa ma-
glia, visto che ne sono tifoso, ma an-
che il voler riportare la Battipagliese 

in serie D. Per me sarebbe un finale 
di carriera bellissimo».
Con che spirito, con che motivazione 
approcci la nuova stagione sportiva?
«Sempre con la stessa voglia e deter-
minazione con cui ho affrontato tutti 
gli anni della mia carriera calcistica: 
la voglia di fare bene e aiutare i miei 
compagni per raggiungere gli obietti-
vi che ci dirà la società».
Riparti da 31 gol: è possibile fare 
meglio?
«Questo sinceramente non lo so. Io 
darò il massimo per la squadra. Non 
ho mai pensato solo a fare gol, pre-
ferisco farne di meno ma riuscire a 
vincere il campionato».
È andato via Pietropinto; la società 
ha puntato su mister Fiume, vi siete 
già sentiti? Può essere l’allenatore 
giusto per il salto di categoria?
«È andata via una bravissima perso-
na come Pietropinto che merita tan-
to rispetto, come allenatore di certo 
non lo scopro io: è un grande. Ora c’è 
mister Fiume che personalmente non 
conosco ma spero che con lui riusci-
remo a centrare il nostro obiettivo. 
Ci siamo sentiti telefonicamente ma 
appena ritornerò a Battipaglia lo co-
noscerò di più».
L’anno scorso c’erano 5 squadre su-
periori al resto, quella di quest’anno 
che Eccellenza sarà? Quali saranno 
le squadre da battere? 
«Sarà lo stesso campionato dello 
scorso anno: tosto, con ogni squadra 
che avrà il suo obiettivo. È ancora 
presto per dire quali saranno le squa-
dre da battere, ma spero che tra que-
ste ci sarà la mia Battipagliese!». 
Alla notizia della tua riconferma i ti-
fosi hanno gioito, cosa ti senti di pro-
mettere loro per il 2025/26? 
«I tifosi sono la nostra forza, il dodi-
cesimo uomo in campo, ci sono stati 
sempre vicini e lo saranno anche in 
futuro. Prometto il massimo impegno 
mio e dei miei compagni, onoreremo 
la maglia in tutte le partite».

Nino Iesu

Nuovi successi per la 
Cannalonga Academy

Sabato 21 giugno, al Centro sportivo 
Virgiliano di Napoli, si sono svolti i 
Campionati regionali individuali ca-
tegoria Allievi di atletica leggera. Nel 
giavellotto maschile è stato un trion-
fo per l’Ideatletica Aurora. Il podio è 
stato interamente conquistato da tes-
serati della nota società sportiva bat-
tipagliese: primo Antonio Di Palma, 
con un eccellente 66,24 metri (al ri-
entro dopo una lunga serie di infor-
tuni); secondo Gabriel Cipolletta, con 

55,54 metri; terzo classificato Mario 
Cerra, con un lancio di 49,16 metri. I 
tre allievi della Cannalonga Academy 
con questa brillante prestazione han-
no inoltre conquistato il pass per i 
Campionati italiani, in programma a 
Rieti il 28 e 29 giugno. Un risultato 
eccellente per la scuola di giavellot-
to battipagliese guidata dal prof. Elio 
Cannalonga, che si conferma ancora 
una volta fucina di atleti vincenti.
Ma le buone notizie non finiscono 
qui. Roberto Orlando, giavellottista 
battipagliese tra i più forti in Italia, 
è stato convocato per gli Europei a 
squadre, che si terranno a Madrid il 
prossimo 29 giugno. Dopo due anni 
segnati da infortuni, Orlando è tor-
nato in grande stile, aprendo la sta-
gione il 9 febbraio a Pescara con un 
lancio di 77,80 metri. La prestazione 
decisiva per la convocazione è arri-
vata il 14 giugno a Brescia, dove ha 
lanciato il giavellotto a 76,28 metri.

Mariateresa Di Palma 

Calcio Atletica leggera

Francesco “Ciccio” Ripa

Di Palma, Cipolletta, Cerra  
con il coach Elio Cannalonga

DOVE TROVARE 

CENTRO
LA CINCIALLEGRA  VIA TRIESTE 
BAR MIGNON  VIA ITALIA
CAFÈ VERLAINE  VIA ITALIA
DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA
ARTÈ CAFFÈ CULTURALE  VIA ITALIA
COPPERFIELD BOOKSHOP  VIA ITALIA
BAR CAPRI  VIA PASTORE
BELLA NAPOLI  VIA TURATI
EDICOLA LUORDO  P.ZZA FARINA
LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA
BAR DEL CORSO  VIA ROMA
SALOTTO URBANO  VIA ROMA
ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI
TABACCHI DE CRESCENZO VIA ROMA
CAFFÉ TUCÀN  VIA ROMA
TIMES CAFÈ VIA ADIGE

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI
EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA
CERASELLA P.ZZA AMENDOLA
BAR MAZZINI  VIA MAZZINI
CITRUS GELATERIA  VIA MAZZINI
PASTICCI E PASTICCINI  VIA DOMODOSSOLA
NERO CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA
TABACCHI TOMMASO VIA DOMODOSSOLA
CAFFÈ ETOILE VIA DOMODOSSOLA
EDICOLA LA VEGLIA  VIA CENTENARIO
CASA LACIÒ  VIA CENTENARIO 
EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO
TABACCHERIA CONTURSI  VIA OLEVANO
EDICOLA SIMOTTI  VIA CENTENARIO
EDICOLA ROMANO  VIA BARATTA
PASTICCERIA PARRELLA  VIA BARATTA
LA COCCINELLA  VIA BARATTA

PASTICCERIA RESTA  VIA BARATTA
BAR TABACCHI RIV. 14  VIA BARATTA
SUNDAY BAR  VIA FOGAZZARO
GRAN CAFFÈ  VIA BARATTA
BAR TABACCHI FASULO  VIA BARATTA
NEXT CAFÈ  VIA PALATUCCI
BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS 
CAFFÈ VARESE  VIA DE GASPERI
PUNTO COPY  VIA DE GASPERI 
ARCIBAR COFFEE  VIA GONZAGA
TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA
GRAN CAFFÈ VITTORIA  VIA GONZAGA
FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 
CAFFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI 
EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI
PLANET CAFÉ  VIA IONIO

BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 
FREE FUN FAMILY CAFÈ  VIA CAPONE 

TAVERNA, STRADA STATALE 18
CARTOLIBRERIA SERRIELLO  S.S 18 n°73
EDICOLA MONTONE  VIA ROSA JEMMA
BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA
TABACCHI DE SIMONE  VIA ROSA JEMMA
IL CORNETTONE  PARCO DELLE MAGNOLIE

BELVEDERE
CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE
BAR ROMA  VIA BELVEDERE
NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 
ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 
EDICOLA LA NOTIZIA  VIA BELVEDERE
CAFFÈ BELVEDERE  VIA BELVEDERE

Oltre che nelle attività elencate, il giornale si trova presso tutte le aziende sponsor



Lo trovi da SFIDE* (via Plava 32) e nelle librerie di Battipaglia.

Francesco Bonito trasmette a chi legge non solo notizie, aggiornamenti puntuali 

e spesso critici sulla vita della comunità, ma anche il ritratto a volte circonfuso 

di speranza, altre volte di nostalgia, di una città e della sua gente mettendoci a 

conoscenza del patrimonio storico, antropologico, sociale di un luogo che, grazie a ciò 

che egli scrive, arriva intatto fino a noi sul filo prezioso della memoria.

Lorenza Foschini

“

“

*Gli utili derivanti dalla vendita di Diario civico saranno destinati a finanziare il giornale Nero su Bianco.


